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Stamane la riunione della Direzione del PCI 

Intensa ripresa 
dell'attività 

politica 
e parlamentare 

I lavori delle Camere • Intervista di La Malfa a!l'«Ex-
press » sui rapporti con i comunisti - La questione 
dell'aborto - Il Comitato centrale socialdemocratico 

ROMA, 21 marzo 
La conclusione del congres

so della DC (che si prevede 
non possa aversi prima di 
martedì) coinciderà con un'in
tensa ripresa dell'attività po
litica. Tra le scadenze di mag
gior rilievo sono la riunione 
della Direzione del PCI, la 
continuazione del ciclo d'in
contri dell'on. La Malfa per 
un'intesa tra i partiti costi
tuzionali per un programma 
anti-crisi (il presidente del 
PRI, che ha già avuto collo
qui con De Martino e Berlin
guer, vedrà le delegazioni del
la DC, del PSDI e del PLI). 
il nuovo ciclo di lavori par
lamentari, la riunione del Co
mitato centrale socialdemo
cratico, l'avvicinarsi di sca
denze decisive per la questio
ne dell'aborto. 

DIREZIONE PCI 
Domani mattina alle 9 si riu

nisce d'urgenza a Roma, nel
la sede del CC, la Direzione 
del nostro Partito. La riunio
ne è allargata ai segretari re
gionali. Di conseguenza è sta
ta spostata a martedì matti
na la riunione della 4' Com
missione del CC per 1 proble
mi della propaganda, della 
stampa, delle attività ideali e 
culturali. 

NEGLI ALTRI PARTITI 
Per venerdì e sabato è sta

to convocato il CC eletto dal 
congresso socialdemocratico 
di Firenze che ha sancito la 
sconfitta di Mario Tanassi, 
non più segretario del PSDI. 
Il nodo che il nuovo Comi
tato centrale dovrà affrontare 
la prossima settimana è quel
lo dell'assetto del nuovo grup
po dirigente e della definizio
ne degli organi direttivi. 

In definitiva non si cono
scono ancora le decisioni di 
Saragat: se accetterà di rias
sumere l'incarico di segreta
rio del partito, o se assume
rà la responsabilità di una 
sorta di organo collegiale. 
Non è, inoltre, escluso che 
nel corso di questa stessa set
timana si riuniscano le Di
rezioni del PSI e del PLI. 
L'una per procedere all'asse
gnazione degli incarichi; l'al
t ra in vista del congresso, il 
quarto ed ultimo di un'inten
sa stagione politica. 

IL PARLAMENTO 
Martedì riapre il Senato e 

l'indomani la Camera. A Mon
tecitorio sarà, t ra l'altro, de
finitivamente convertito in leg
ge il decreto governativo che 

Sei minori 
evadono 

dal «Beccaria» 
di Milano: 
ripreso uno 

MILANO, 21 marzo 
Sei ragazzi rinchiusi nel 

carcere minorile « Cesare Bec
caria » sono erasi stamane al
le 11,15 eludendo la vigilan
za del personale di custodia. 
Si t ra t ta di Domenico D'Elia 
di 16 anni, arrestato per fur
to, Elio Scarpa 18 anni. Lui
gi Lentini 18 anni, Ermes 
Bianchi 17 anni. Michele Pel
legrino 17 anni. Pietro Cle
mente di 16 anni. 

I l D'Elia è stato ripreso po
co dopo la fuga da alcuni as
sistenti del carcere che lo 
hanno trovato non lontano 
dall'istituto mentre s'era già 
cambiato gli abiti. La poli
zia s ta ora ricercando gli al
t r i cinque giovani evasi. 

assegna dieci miliardi alla 
GEPI per interventi in favo
re di aziende in difficoltà (In
nocenti, Angus. Torrington, 
Ducati, ecc.); mentre a sua 
volta il Senato dovrebbe con
fermare l'approvazione del de
creto sull'anagrafe fiscale, già 
votato dalla Camera, e vara
re le nuove norme per la ri
scossione delle imposte sul 
reddito e quelle relative alle 
sanzioni per le infrazioni va
lutarie e le esportazioni clan
destine di capitali. Tra le 
scadenze di Commissione: in 
quelle della Camera la con
tinuazione della riforma sani
taria e dell'indagine sulla 
Montedison; in quelle del Se
nato la continuazione dell'in
dagine sugli illeciti valutari e 
del dibattito sulla proroga 
della Cassa per il Mezzogior
no e sulla nuova disciplina 
dei contratti agrari. Previste, 
anche, riunione delle commis
sioni interparlamentari d'in
chiesta sulla giungla dei red
diti e dell'Inquirente (caso 
ANAS). 

LA MALFA 
In un'intervista che appa

rirà domani sul settimanale 
francese L'Express l'on. La 
Malfa ribadisce che i prin
cipali obiettivi del program
ma di emergenza da lui pro
posto ai partiti costituzionali 
consistono nella riduzione 
delle spese pubbliche, nel 
miglioramento del funziona
mento dell'apparato produt
tivo e nella riorganizzazione 
delle aziende pubbliche o a 
partecipazione statale. Richie
sto di precisare se auspichi 
la partecipazione dei comu
nisti al governo, il leader 
repubblicano ha osservato : 
« Io ho proposto una consul
tazione, non un governo ». 
« Il PCI non cerca l'egemonia 
perchè — sostiene La Malfa 
— ciò costituirebbe un inde
bolimento nei confronti di 
Mosca ». E ' ancora opinione 
del presidente del PRI che 
« i comunisti cerchino questo 
compromesso storico con i 
cattolici o una minoranza co
me la nostra, che non è 
marxista » proprio per mani
festare « la propria autono
mia ». « E ' la differenza del 
PCI con il PCF. che si limita 
all'alleanza di sinistra », con
clude La Malfa. 

Duecentomila alpini a Padova 
DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 21 marzo 
Il primo giorno di primavera è stato sa

lutato a Padova da più di duecentomila 
« ve_-i » e « bocia » venuti da tutta Italia per 
festeggiare i KM anni di vita del corpo degli 
Alpini. La tradizionale adunata si è svolta 
senza retorica, senza inutili commemorazio
ni, in un clima di allegria e di solidarietà 
umana. 

Come sempre alpini di ogni età e di ogni 
regione sono riusciti a coinvolgere la città 
che li ospita nella gioia di questo simpatico 
annuale ritrovarsi tutti assieme. 

A pochi mesi dal trentesimo anniversario 
della Costituzione della Repubblica la ri
correnza ha assunto un'importanza e un si
gnificato particolari. La festa è iniziata ve
nerdì 19: per tre giorni gli alpini hanno pa
cificamente invaso Padova, facendo risuona
re le strade cittadine di canti di montagna e 
ritrovandosi attorno alle « farmacie alpine », 
i fornitissimi chioschi di vino installati per 
l'occasione. 

« L'adunata — dicono gli alpini — è una 
cosa che si attende per mesi per la certezza 
del reincontro con tanti amici... ma soprat
tutto per chi ri partecipa è occasione per 
portare il pensiero ai giorni tragici della 
guerra, con la promessa a coloro che non 
tornarono che tutto non si abbia a ripetere ». 

L'impegno di ognuno affinchè la tragedia 
della guerra non si ripeta mai più e l'in
vito alla solidarietà e alla fratellanza: que
sto il senso che duecentomila alpini di ieri 

e di oggi hanno voluto dare alla manife
stazione. 

L'adunata è culminata con hi sfilata alla 
presenza delle nnussime autorità civili e mi
litari. Quest'anno si ò tenuta una cerimonia 
senza precedenti: 2fì bandiere di reggimenti 
sono state solennemente consegnale ai re
parti alpini, per effetto della ristrutturazio
ne del Coro». Stamane, ai piedi del palco 
principale sono state deposte le 207 me
daglie d'oro al valore militare e civile del 
Corpo. 

La sfilata, iniziala alle !),:<(>. si e conclusa 
solo alle 15. Le rappresentanze dei battaglio
ni erano precedute dalle fanlare delle locali
tà di provenienza. Spesso, accanto al gonfa-

j Ione della, citta o del paese camminava il 
I sindaco. Malgiado ì sei chilometri di per

corso vecchissimi alpini («veci, ma sempre 
i fieri » diceva uno striscione) e anziani cap-
1 • pellani militari non hanno rinunciato a mar-
I ciare accanto ai giovanissimi. Ogni gruppo 
| reggeva più striscioni: « Sfilano con noi ol-
! tre quindicimila dispersi della Cuneese ». 
• « Gli alpini imitano alla fratellanza ». « Al-
j pini: ieri per le tragedie della guerra, og-
1 gi per le tragedie della vita»... applauditisi 
{ simi gli alpini della « Julia » venuti a Pa-
' dova in più di venticinquemila e i quindici-
• mila trentini. 104 bandiere, una per ogni an-
I no del Corpo, hanno chiuso il corteo. 

j m. I. v. 
! NELLA FOTO: un aspetto della sfilata a 
| Padova. 

Sorgono in Emilia-Romagna le raccolte della civiltà delle campagne 

» Al museo in trentamila «pezzi 
la storia del lavoro contadino 

L'impegno per la salvaguardia di un patrimonio collettivo contro la speculazione dei falsi antiquari - Raccolte 
organizzate con il contributo diretto di lavoratori, artigiani, cooperatori e con i l coordinamento della Regione 

DALL' INVIATO 
BOLOGNA. 21 marzo 

Trentamila « pezzi ». ogget
ti del lavoro contadino rac
colti nella zona tra Parma e 
le alte valli del Modenese e 
del Reggiano Un patrimonio 
di inestimabile valore stori
co e culturale con il quale 
oggi e possibile ripercorrere 
le tappe fondamentali delle 
trasformaztoni nel tempo del 
paesaggio agrario di questa 
parte dell'Emilia La notizia 
è di per se straordinaria. Il 
maestro elementare Ettore 
Cìuatelli ha dedicato l'intera 
sua vita alla ricerca di tut
to quanto riguarda la vita dei 
campi e il lavoro dell'uomo 
e ha riempito di oggetti tro 
vati con molta fatica ampi 
solai, capaci stanzoni e gra
nai inutilizzati della cascina 
in cui vive a ridosso della 
rascia collinare che degrada 
verso il fiume a Uzzano Taro. 
in provincia di l'arma 

Quello che colpisce maggior
mente il visitatore è l'estre
ma varietà del materiale non 
sono esposti soltanto gli at
trezzi mucroaqricoli i carri. 
falciatrici, ecc i ma anche e 
soprattutto gli oggetti minori 
che concorrono all'attività 
contadina Così le diverse a-
sce — simmetriche, bipenne. 
con impugnature particolari 
—. vanghe, falci e falcetti, ra
strelli. picche; così gli oggetti 
« domestici », dal pentolame 
arrugginito alle madie, ui con
tenitori per cibi: e gli oggetti 
« industriali »: telai di diver
sa misura, forine per il for
maggio. enormi tini, per ci
tarne soltanto i più impor
tanti. 

« Quello di Ozzano — di
ce Andrea Emiliani, diretto
re della Pinacoteca di Bolo
gna e dell'Istituto dei beni 
culturali — è la più grande 

PER IL RINNOVO DEGLI ORGANISMI DI GOVERNO 

ABORTO 
La settimana entrante se

gnerà. infine, sviluppi forse 
definitivi del dibattito sulla 
questione dell'aborto. Vero è 
che per gli esiti parlamenta
ri bisognerà attendere le se
dute della Camera del 29 e 
del 30 marzo (repliche dei re
latori; del ministro della Giu
stizia. Bonifacio; prime vota
zioni sugli articoli, probabil
mente a scrutinio segreto), 
ma sarà nel corso di questa 
settimana che la DC dovrà as
sumere sul problema una po
sizione definitiva che segni o 
la prevalenza dei settori che 
sollecitano la continuazione di 
quel costruttivo confronto con 
le forze laiche che aveva por
tato al varo del progetto uni
ficato da parte delle Commis
sioni Giustizia e Sanità: o 
l'affermarsi dei gruppi più ol
tranzisti e chiusi al confron
to che, anche in chiave con
gressuale. sollecitano la ride
finizione dell'aborto come rea
to e ne fanno discendere una 
penalizzazione solo e umaniz
zata ». 

Frattanto s! susseguono, i-
spirate dalle gerarchie della 
Chiesa, le pressioni anti-abor-
tiste. L'ultima è venuta oggi 
da un congresso di studi del 
Centro italiano femminile 
(CIF) che ha assunto posi
zioni più intransigenti persi
no di quelle espresse dall'or
dine del giorno Piccoli non 
sottoscritto da 44 deputati de. 

I 

Domani si vota in molti atenei 
A Bari sono state presentate cinque liste - Sono interessate anche le università di Padova, Vene
zia, Trento, Siena, Napoli, Bari, Salerno, Cosenza, Lecce, Sassari, Messina e Reggio Calabria 

g. f. p. 

Per apologia di fascismo e resistenza agli agenti 

Arrestati a Milano 
tre giovani fascisti 

Sorpresi mentre provocavano i passanti era
no in un primo momento riusciti a fuggire 

MILANO, 21 ma;zo 
Tre giovani teppisti fasci

sti sono stati arrestati per 
apologia del fascismo e uno 
di essi anche per resisten
za agli agenti, dopo un movi
mentato inseguimento da par
te di una pattuglia di agenti 
dell'ufficio politico, da corso 
Lodi fino alla periferia di 
San Donato Milanese dove i 
fuggitivi abitano. 

L'episodio è avvenuto ieri 
sera, poco prima delle 23, 
quando la pattuglia di agen
ti della Squadra politica scor
geva in corso Lodi cinque gio
vani che compivano pericolo
se evoluzioni a bordo di al
cuni scooter mentre urlava
no frasi indistinte all'indirizzo 
dei passanti. 

Raggiunti i teppisti gli agen
t i si rendevano conto che es
si gridavano frasi inneggian
ti al defunto «duce» e al fa
scismo, e intimavano loro di 
fermarsi; i cinque, invece, co
prendosi il viso con dei pas
samontagna si davano alla fu
ga con i loro veicoli in di

rezione della via Emilia in
seguiti dall 'auto della polizia. 

Un paio di provocatori fa
scisti alla periferia di San Do
nato s'infilavano, sempre a 
bordo degli scooter, in alcuni 
giardinetti sperando cosi di 
sfuggire agli agenti che non 
li mollavano. 

I due. infine, durante le 
loro evoluzioni per sottrarsi 
all'inseguimento finivano col 
rotolare in terra ed erano co
stretti a fuggire a piedi; uno 
di essi veniva poco dopo bloc
cato dagli agenti con i qua
li ingaggiava una furiosa col
luttazione. Immobilizzato, al
la fine, è stato identificato per 
C A P . , di 17 anni, e arrestato 
per resistenza agli agenti e a-
pologia del fascismo; poco do
po venivano anche rintraccia
ti altri due dei teppisti. S.C. 
di 17 anni e Tiziano C. di 18, 
tutti abitanti a San Donato 
che sono stati arrestati an
ch'essi per apologia del fasci
smo. Un quarto, identificato, 
è ora ricercato: si chiama Lui
gi C. di 18 anni. 

Domani saranno chiamati 
alle urne gli studenti di 
numerose università italia
ne per rinnovare, in que
st'ultimo turno elettorale, 
le loro rappresentanze al
l'interno dei Consigli di fa
coltà, di amministrazione e 
delle Opere universitarie. 
Sono interessate a questa 
tornata le università di 
Padova, Venezia, Trento, 
Siena, Napoli, Bari, Saler
no, Cosenza, Lecce, Sassa
r i , Messina e Reggio Cala
bria. Qui di seguito diamo 
un servizio sulla situazio
ne all'ateneo di Bari. 

DALLA REDAZIONE 
BARI, 21 marzo 

Ultima, insieme ad altre po
che, l'Università di Bari vota 
il 23, il 24 e il 25 per il rin
novo degli organismi di go
verno. Non tutto, ma molto 
è cambiato quest 'anno alla vi
gilia del secondo confronto e-
lettorale previsto dai provve
dimenti urgenti . Un dato ele
mentare: sono cinque que
st 'anno le liste presentate per 
l'elezione delle rappresentan
ze studentesche nei consigli 
centrali (d'amministrazione e 
dell'Opera) contro le t re del
lo scorso anno (la lista uni
taria « Unità democratica », la 
lista de « Università democra
tica e pluralista » e la lista 
neo-fascista). L'impressione è 
che l'articolazione degli schie
ramenti preluda ad uno scon
t r o più difficile ed impegna
tivo. 

Le liste presentate quest'an
no riassumono in qualche mo
do tutto l 'arco degli orienta
menti politici delle masse gio
vanili. « Unità democratica ». 
la lista unitaria che con il 
59* i dei voti conquistò lo 
scorso anno la maggioranza 
assoluta, vanta quest 'anno lo 
appoggio del giovani comuni
sti . socialisti, di frange di cat
tolici di sinistra, del PDUP 
e dell'appoggio es temo dei 
giovani repubblicani. Allo 
schieramento unitario è venu
ta meno l'adesione del CESM. 
un raggruppamento di demo
cristiani di sinistra che ha 
scelto di partecipare alla con
tesa appoggiando la lista de. 
E se si fa l'eccezione della li
sta neofascista FUAN, che al
le scorse elezioni non andò 
oltre il l.V», il quadro poli
tico di queste elezioni è so
stanzialmente nuovo. 

Quest'anno la DC, costretta 
10 scorso anno al confronto 
elettorale senza troppa con
vinzione (conquistò il 28° « dei 
voti), non è sola. Ha rinno
vato anche a Bari l'abbrac
cio difficile col moderno in
tegralismo di «Comunione e 
liberazione » e dall 'altro ha ac
cettato il confronto con le sue 
frange più sbilanciate a sini
stra. i giovani del CESM. che, 
abbandonato il dialogo a di
stanza. rientrano all 'interno 
della dialettica democristiana. 
11 vero polo « moderato » di 

questo confronto — sostan
zialmente assente nelle scor
se elezioni — si chiama « In
tesa democratica per il rin
novamento » e raccoglie l'in
teresse residuo per l'Univer
sità di forze emarginate dal 
primato della politica inau
gurato con il '68, socialdemo
cratici e liberali, e la recen
te « politicizzazione » di una 
organizzazione assistenziale, 
la « Confederazione studente
sca », che lo scorso anno si 
era detta estranea al con
fronto elettorale, paga dello 
spazio corporativo acquisito 
a ridosso della disgregazione 
universitaria, tanto più tangi
bile a Bari, che serva la do
manda di qualificazione pro
fessionale di almeno tre re
gioni: Puglia, Basilicata e Ca
labria. 

Non manca neanche il ri
pensamento sull'astensionismo 
della « sinistra extraparlamen
tare ». che si presenta con una 
sua lista: « Democrazia diret
ta ». « Partitizzazione » degli 

schieramenti giovanili potreb
be dirsi. Passa con tutta evi
denza la linea del rapporto 
con l'istituzione, rimossa a 
danno della propria effica
cia dall'impeto del '68. A que
sto punto, più di prima, lo 
spartiacque è sul punto cen
trale della riforma. L'esperien
za di un anno di governo ha 
dimostrato che una linea de
mocratica e unitaria consen
te una nuova gestione della 
Università. La linea di tenden
za dei processi in atto condu
ce a confermare la riforma-
bilità dell'Università. 

Che spazio possono garantir
si forze che. accantonato que
sto orientamento unitario del
le masse studentesche, aspi
rano ora alla riesumazione 
delle contrapposizioni ideo
logiche. ora a modellare sui 
disagi reali degli studenti o-
rientamenti corporativi e so
stanzialmente subalterni alla 
crisi dell'Università? 

a. a. 

Stasera in TV 
con «Senso» 

omaggio a Visconti 
ROMA. 21 marzo 

La televisione trasmetterà 
domani sera, lunedì, come o-
maggio alla memoria di Lu
chino Visconti, il film « Sen
so ». Andrà in onda alle 20,45 
sul programma nazionale in 
sostituzione del film prean
nunciato « Bastogne ». 

Un altro film di Visconti sa
rà trasmesso mercoledì pros
simo 24 marzo, alle 20,45. sul 
secondo programma, al posto 
di « Il grande Me Ginty ». Non 
è noto ancora il titolo di que
sto secondo film del regista 
morto nei giorni scorsi: a cau
sa di difficoltà riguardanti i 
contratti per la trasmissione 
televisiva, il titolo non è sta
to infatti ancora comunicato. 

CONCLUSI IERI A BOLOGNA I LAVORI DELLA XII ASSISE 

Dal congresso nazionale ENDAS 
contributo ai processi unitari 

I saluti del segretario del PRI, dell'ARCI-UISP e dell'ENARS-ACLI 
Tre giorni di dibattito sul «progetto di civiltà» contenuto nel
la relazione di Dante Cerquetti, presidente della associazione 

BOLOGNA. 21 marzo 
Dopo tre giorni di dibattito. 

oltre 180 delegati, in rappre
sentanza di 100.000 iscritti e 
di mille circoli, hanno conclu
so i lavori del XII congresso 
nazionale dell'ENDAS. l'orga
nizzazione degli Enti del tem
po libero di ispirazione lai
ca e repubblicana. Ai lavori 
hanno portato il loro saluto 
l'on. Oddo Biasini, segretario 
del PRI; Arrigo Morandi. pre
sidente dell'ARCI-UISP e Tra-
macera. dell'ENARS-ACLI. 

Questo congresso, dopo la 
svolta segnata a Napoli nel 
'69. che rafforzò l'ispirazione 
unitaria e l'impegno civile del
l'ENDAS. e il congresso di Li
vorno del "72. quando venne 
messa a punto l'articolazione 
regionale della presenza e del
l'iniziativa dell'associazione, si 
e svolto all'insegna di una ri
flessione articolata sui guasti 
che la crisi provoca sui com
portamenti collettivi, sui mo
di di vivere in settori ampi 
della società e t ra larghe mas
se di lavoratori. Il progetto 
• di civiltà » su cui si è in
centrata la relazione di Dan
te Cerquetti. presidente del
l'Associazione, parte dall'* ina
deguatezza politica e soprat
tut to culturale della maggior 
parte delle forze politiche e 
sociali » da cui. secondo Cer
quetti . discende la necessità 
di sostenere i mutamenti 
strutturali che la crisi rende 
sempre più urgenti, accompa
gnandoli da una vasta solle
citazione dell:» « chiara consa
pevolezza della maggior par

te dei cittadini, derivante da 
un radicale mutamento dei 
loro atteggiamenti culturali ». 

Su tale prospettiva, come 
ha sottolineato il dibattito. 
s'inserisce la rinnovata fun
zione dell'associazionismo de
mocratico e dell'ENDAS. per 
individuare nuove linee di svi
luppo culturale e civile del 
Paese e livelli più alti di par
tecipazione e di confronto ti-
nitario. « I vuoti spaventosi 
della vita sociale ». cosi li ha 
definiti Cerquetti. infatti non 
possono essere riempiti uni
camente da una ripresa con
sumistica ma dalla invenzio
ne di un vero e proprio mo
dello di sviluppo profonda 
mente rinnovato e sorretto 
dal pluralismo, capace di una 
forte spinta culturale, la sola 
in grado di incidere fin negli 
atteggiamenti più minuti. 

Nonostante alcune voci sto
nate in men to ai processi u-
nitari. che le tre Centrali de
mocratiche del tempo libero 
h?nno avviato in questi anni, 
la sostanza di questo impor
tante quadro di riferimento 
ha dimostrato di esseie ormai 
diventata patrimonio consoli
dato nell'ENDAS. anche se la 
difesa della bandiera. la ten
tazione a « far nascere o peg
gio ancora a contrapporre al 
preteso integralismo delle al
tre centrali un integralismo 
laico sarebbe, oltre che un 
non senso ». ha dichiarato 
Cerquetti nelle sue conclusio
ni. a una posizione sterile che 
non approderebbe a nulla ma. 
al contrario, farebbe fare un 

salto all'indietro a tutti i pro
cessi di rinnovamento pre
senti nell'attuale delicatissima 
situazione ». 

L'ENDAS. dunque, esce co
si dal suo XII congresso so
stanzialmente proiettato in a-
vanti e con un bagaglio di ri
flessioni — sulla importanza 
della partecipazione: sulla ne
cessita di una forte ripresa 
dell'impegno associativo in di
rezione degli organi collegia
li della scuola; verso le atti
vità del tempo libero — che 
certamente non mancheranno 
di caratterizzare nel prossimo 
futuro la sua identità e la sua 
capacità di movimento. In un 
certo senso questa riflessio
ne si rendeva necessaria an
che a partire dai fenomeni di 
differenziazione della tradizio
nale composizione degli i-
scritti. Infatti, anche se anco
ra il 40 per cento di questi 
sono raccolti nelle tradizio
nali zone d'insediamento ro
magnole. nuove componenti 
di ceto medio professionale 
urbano, cosi come di tecnici 
e di giovani tanto al Nord 
come al Sud, stanno trasfor
mando l'immagine consueta 
dell'Associazione. L'aver sen
tito l'urgenza di approntare 
un «progetto di civiltà», ol
tre che essere motivato dalla 
situazione drammatica di cri
si in cui oggi versa il Paese, 
è pure dovuto ai fermenti, al
le spinte alle tensioni ideali 
che questo nuovo assetto del
l'Associazione reca con sé. 

a. n. 

raccolta d'Europa. AnchP se 
ancora il materiale non è sta
to sistemato, attraverso que
ste testimonianze del lavoro 
e della vita rurale e possibi
le ricostruire cosi i cicli del
l'attività agricola (dalla colti
vazione del grano e del riso, 
alla lavorazione della cana
pa» e le varie fasi delle at
tività produttive legate alila 
agricoltura: caieaiia. tessile, 
vinicola, domestica, culinaria, 
allevamento ». 

Non siamo di fronte a un 
patito del bric à brac, non 
si tratta affatto di una ini
ziativa animata da filantro
pia. ne sorretta da un no
stalgico desiderio di ritor
no al passato, ad una civil
tà '( tradizionale » che si vuo
le tu qualche modo rivivere 
riscoprendo delle forme de
finitivamente emarginate dal
la vita e da! lavoro di oggi. 

Questo caso, che può appa
rire davvero singolare trattan
dosi di una iniziativa indi
viduale. si innesta invece in 
un impegno di più largo re
spiro che coinvolge un pub
blico sempre più ampio e 
composito Negli ultimi an
ni. dal 197'J in avanti, in Emi
lia-Romagna piccole e grandi 
collezioni di oggetti rurali. 
mostre ed esposizioni occa
sionali e permanenti, veri e 
propri musei frutto di inizia
tive private o patrocinate di
rettamente dalle Amministra
zioni locali hanno riproposto 
l'attenzione sulle tappe fon
damentali della storia delle 
campagne. 

Non è facile spiegare le ra
gioni di questa spinta dappri
ma spontanea e poi coordina
ta dalla Regione che pone se
riamente il problema del re
cupero del patrimonio arti
stico e culturale delle città e. 
delle campagne a partire dal
la definizione degli interventi 
nei centri storici. 

Tutti gli oggetti rurali fino 
ad oggi sono stati considera
ti inutili: è l'antiquariato nel
la sua forma più vile che 
ha valorizzato in qualche mo
do queste forme del lavoro 
contadino, se nur inquinato da 
un falso folklore e dal tenta
tivo di recuperare con un che 
di nostalgico in civiltà conta
dina. In onesto modo enor
mi por:ioni del patrimonio 
culturale sono state immes
se nel mercato della specula
zione privata, mercificando 
un prodotto storico la cui 
tutela avrebbe dovuto esse
re il compito primo degli en
ti dello Stato e delle sovrin
tendenze alle Belle arti in 
primo luogo. 

Di qui l'esigenza di riappro
priarsi di quanto è stato 
finora nelle mani di pochi 
speculatori per dotarsi di stru
menti senza i quali non è 
possibile ricostruire le forme 
dello sfruttamento del lavoro 
contadino. Si tratta quindi di 
un indispensabile contributo 
alla ricerca storica che pro
prio in Emilia-Romagna ha 
uno dei centri più rnvaci: a 
Bologna, il corso di storia 
contemporanea e le facoltà 
di economia e commercio e di 
statistica svolgono infatti da 
tempo seri studi sui caratte
ri delle campagne della re
gione. 

E non è certamente senza 
significato che in questo la
voro di ricerca siano coinvol
ti centinaia di appassionati. 
Il museo della cwiltà conta
dina di San Marino di Benti-
voglio. ad esempio, è nato con 
il contributo diretto dei la
voratori. Per anni non un sin
golo collezionista ma decine 
di contadini, operai, artigia
ni. cooperatori, giovani stu
denti hanno raccolto e cata
logato tutti gli attrezzi di la
voro rurale abbandonati nelle 
vecchie e nelle nuove casci
ne del Bolognese. Alla siste
mazione del materiale — ol
tre quattromila pezzi — han
no collaborato studiosi di 
storia rurale e di museologia 
e l'Amministrazione provin
ciale di Bologna che ha mes
so a disposizione finanziamen
ti e una villa in uno splendi
do parco a una ventina di 
chilometri dalla città. 

Non è un caso isolato. In 
Emilia-Romagna sono sette i 
musei della a civiltà contadi
na » ed etnografici (tra que
sti i più importanti sono a 
Forlì. Carpi, Cesena, Sissa 
nel Parmense, S. Marino di 
Bentivoglio» ed altrettante so
no le iniziative in corso di 
realizzazione: dal museo ili 
Casa Cervi, ad una proposta 
di allestimento del museo di 
usi e costumi della Romagna 
a Sant'Angelo nel Forlivese, 
al progetto di costituzione di 
un museo dell'agricoltura a 
Palazzo Farnese a Piacenza. 

La scelta dell'oggetto con
tadino presuppone un diver
so modo di intendere la na
tura stessa del museo <« una 
tappa importante ma solo una 
tappa dell'attività di rìcer 
cai), il suo rapporto con i 
centri di produzione cultura
le scuola e università, innan
zitutto 

Un oggetto in sé non dice 
nulla se vengono spezzati i 
legami con il suo contesto ori
ginario. nel nostro caso l'am
biente dal quale l'oggetto è 
stato tratto. Occorre verifi
care le forme e le dimensio
ni del * pezzo ». le tecniche 
e la data di fabbricazione, l'a
rea di diffusione o di prove
nienza, il rapporto tra ogni 
strumento e i componenti 
della famiglia contadina (chi 
lo usava?/. Si intravredono 
allora i legami sociali di ogni 
oggetto che per la sua imme
diatezza produttiva richiama 
alle tecniche agrarie, alle col
ture prescelte, ai cicli vege
tativi, alla configurazione del 
paesaggio agrario, alle forme 
concrete di sfruttamento del
la terra, ai rapporti di pro
prietà e ai modi di proùj-
zione. 

Di qui l'esigenza di offrire 
ai visitatori una lettura cri
tica degli oggetti raccolti. L'e

sempio del museo di San Ma
rino di Bentivoglio e illumi
nante a questo proposito L'e
sposizione segue un filo lo
gico: dalle forme del paesag
gio agrario ( configurazione 
geofisica l alle forme della 
proprietà e del podere, alla 
descrizione della casa coloni
ca. E poi gli avvicendamen
ti delle colture, e le fasi del
la coltivazione: l'aratura (con 
tiro animale o meccanico), la 
semina, la mietitura, la treb
biatura. Tutti gli oggetti so
no corredati da un apparato 
didascalico che ne illustra le 
funzioni. 

u Si capisce come — dice 
ancora Emiliani, che insegna 
museologia all'Università bo
lognese — si preferisca par
lare non di museo ma di in
sieme di materiali per un 
museo in quanto la raccolta 
rimane non solo oggetto di 
arricchimento ma aperta al
l'ulteriore contributo del pub-
blico e degli studiosi ». In un 
anno, a San Marino di Ben
tivoglio si sono organizzati 
oltre cento incontri con inse
gnanti e studenti, contadini, 
studiosi di storia e di econo
mia. Il museo diventa così 

un centro di ricerca e di pro
duzione culturale. 

Si recupera un po' l'espe
rienza anglosassone. l<a dispo
sizione delle testimonianze 
della storici del lavoro conta
dino passa attraverso il su
peramento del musecyobltorio, 
nel quale vengono « santifica
ti » in cristalline, ma artifi
ciose immagini, documenti 
storici di estrema importali' 
za. 

Antonio Pollio 

La moglie Elena, 1 tigli tela e 
Marcello, Peppe « Maria Orasi*, 
Alma t" l'auto e 1 parenti tutti an
nunciano la morte dell'avvocato 

ALESSANDRO 1»E FEO 
I.11 salma partirà oggi. -2 m a n o , 

alle ore 15 dalla rumerà mortua
ria della Cllnica Citta di Roma. 

Iioma, 21 marzo 1976. 

Generale Onornnre Funebri . Do
menico Chlericoni - Tel : 5.1 "7.777. 

I compagni della sezione Heruo 
Novali In mcmoiia del compagna 

PIERO MONTAGNANI 
MARELLI 

offrono 10 mila lira all'* Unita », 
Milano, 21 marzo 1978. 
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E' uscito il nuovo disco e la musicassetta 
1976 del cantautore 

FRANCO TRINCALE 
con la 

RACCOLTA di canti comunisti libertari 
Per r iceverlo inviare L i re 3000 anticipate a 
Franco Trincale - Viale Monza, 51 - 20125 Mi lano 
Se volete la serie completa eli nove dischi long-play 
oppure nove musicassette inviare L i re 25.000 (spe
cif icando se volete i dischi o le musicassette). 

Per feste popolari e serate di musica folk, prenotate 
subito TRINCALE telef. a Milano (02) 28.51.748 (Elsa) 

MOSCA 
LENINGRADO 

TALLI N 
SOGGIORNO DI 8 GIORNI 

Partenze da Milano in aereo 

PARTENZE: 
18 aprile - 9 maggio - 20 giugno 

Lire 260.000 

MOSCA 
LENINGRADO 

RIGA 
SOGGIORNO DI 8 GIORNI 

Partenze da Milano in aereo 

PARTENZE: 
16 e 23 maggio - 6 giugno 

Lire 260.000 

l'nlt 
:-t 

PER INFORMAZIONI 
E PRENOTAZIONI 

UNITA' 
VACANZE 
V e » Fu!*:a Tei:!, 75 
20162 V..LANO 
Te', t* « 557 - 64 38 1*5 


